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UNIONE DI COMUNI

“ VALDEMONE ”

SEDE VIA LUIGI EINAUDI - FINALE


                                                                 90010  POLLINA  (PA)


RENDICONTO DELLA GESTIONE

ESERCIZIO  FINANZIARIO

ANNO  2014

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

RISULTATI DI GESTIONE

VALUTAZIONI POLITICO-AMMINISTRATIVE

1. Programma dell’esercizio – Obiettivi – Verifica risultati

Il rendiconto della gestione è il documento contabile di rilevazione e di dimostrazione dei risultati della gestione, oltre che attraverso l'utilizzo della contabilità finanziaria rappresentata dal conto del bilancio, anche mediante gli strumenti della contabilità economica e patrimoniale che trovano la loro espressione finale nel conto economico e nello stato patrimoniale. Nel dettaglio, il conto del bilancio rappresenta l'avvenuta gestione sotto l'aspetto finanziario, con la dimostrazione delle entrate accertate e riscosse e delle spese impegnate e pagate nel corso dell'anno, sulla base dell'autorizzazione derivante dal bilancio di previsione.  

Il conto economico, invece, consente di elaborare la pluralità dei valori economici che:

a. Costituiscono il fondamento di ogni valutazione sull'efficienza e sull'efficacia dell'attività amministrativa in generale; 

b. Costituiscono la base per l'adozione delle decisioni circa le possibili scelte gestionali da assumere; 

c. Rappresentano gli elementi per operare i confronti tra i costi delle attività e dei servizi prodotti e la loro qualità e utilità sociale.

Infine, il conto del patrimonio dimostra la consistenza degli elementi patrimoniali a fine esercizio, evidenziandone le variazioni intervenute per effetto della gestione e per altre cause.  Va evidenziato altresì che ai fini del consolidamento dei conti pubblici, il legislatore ha imposto per tutti gli Enti locali l'adozione di una modulistica ufficiale per individuare, senza alcuna possibilità di personalizzazione, il contenuto obbligatorio del conto del bilancio, del conto economico e del conto del patrimonio.

Il rendiconto misura ciò che si è fatto nel corso dell'esercizio finanziario in termini di grandezze quantitativo-monetarie e di descrizioni di tipo qualitativo. Esso descrive, infatti, come i programmi, in tutti i loro aspetti, sono stati realizzati e, di conseguenza, precisa come la gestione si è svolta, con i risultati ottenuti e i costi sopportati.  Inoltre, attraverso la rendicontazione l'Ente locale può determinare il grado di operatività e di efficienza raggiunti dall'organizzazione operativa, nonché il rapporto corrente fra le utilità prodotte e il sacrificio imposto all'utente-contribuente, da cui provengono in prevalenza le risorse consumate. Infine, dall'analisi di quanto è stato realizzato in rapporto a quanto programmato con il bilancio di previsione  e con la relazione previsionale e programmatica, è possibile:

a. trarre utili indicazioni per la predisposizione dei futuri piani gestionali;

b. l'esercizio del controllo da parte degli organi dell'ente che hanno conferito il potere di gestione (Consiglio e Giunta);

c. l'esercizio del controllo degli organi interni ed esterni all'Ente locale (Revisore dei conti, Corte dei conti) sulla regolarità della gestione;  

d. l'esercizio del controllo sociale da parte del cittadino sul modo in cui le risorse finanziarie sono state utilizzate dagli amministratori locali. 

La principale funzione del rendiconto è pertanto quella di misurare in termini di valore tutta una serie di grandezze quantitativo - monetarie e qualitative, al fine di rendere conto delle particolari modalità di attuazione dei piani e dei programmi. In particolare, le informazioni da esso desumibili vanno ad alimentare il più ampio sistema informativo e del controllo, e questo, a sua volta, produce, tra le altre, le informazioni destinate alla valutazione della maggiore o minore convenienza di certe scelte politiche e di determinati programmi.

Se mediante il bilancio preventivo l'attenzione viene focalizzata sulla concreta possibilità da parte dell'ente di conseguire e mantenere nel tempo le opportune condizioni prospettiche di equilibrio economico, finanziario e patrimoniale, con il rendiconto tali aspetti vengono determinati in via consuntiva allo scopo di realizzare il controllo e l'opportuno confronto dei risultati dell'ente nel tempo e nello spazio, garantendo nel contempo una maggiore partecipazione dei soggetti esterni alle vicende gestionali dell'ente.

Fin dall’introduzione del D. Lgs. n. 77/95, le autonomie locali si sono trovate a dover affrontare una serie di cambiamenti, inizialmente considerati come riferiti ai soli aspetti contabili della gestione, ma che, in realtà, hanno investito l’intera organizzazione degli enti.

E proprio in questa fase delicata di transizione tra il “vecchio” ed il “nuovo” ordinamento delle autonomie locali, sancito, tra l’altro, anche dall’approvazione del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), che l’Organo di Governo dell’Ente deve presentare al Consiglio Comunale, massima espressione dell’indirizzo e controllo politico amministrativo, le risultanze del proprio operato, per consentire di verificare se l’azione amministrativa sia stata condotta secondo i principi dell’efficienza, efficacia ed economicità.

 L’art. 151, comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 prescrive che al rendiconto dei comuni e delle province sia allegata una relazione che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

La presente relazione è, quindi redatta nel rispetto del precetto legislativo, per fornire dati di ragguaglio sulla produzione dei servizi pubblici e per consentire una idonea valutazione della realizzazione delle previsioni di bilancio, partendo dalle risultanze dell’operazione di verifica contabile e di riaccertamento dei residui attivi e passivi prevista dall’art. 228, comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000.

In considerazione del fatto che il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2014 è stato approvato con deliberazione dell'Assemblea Unionale n. 4 del 22 dicembre 2014 e che dallo stesso documento è possibile evincere una situazione di equilibrio finanziario, non è stata necessaria  l’adozione di misure idonee a ripristinare il pareggio. Pertanto, emerge una situazione finanziaria sostanzialmente solida, non trascurandosi, comunque, che gli equilibri finanziari dell’Ente dipendono dai trasferimenti regionali.

RENDICONTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

BILANCIO – APPROVAZIONE – VARIAZIONI

GLI ATTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Bilancio – Approvazione. Il bilancio di previsione per l’esercizio 2014, corredato della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale per il triennio in corso è stato approvato con deliberazione dell'Assemblea Unionale n. 4 del 22 dicembre 2014 esecutiva ai sensi di legge.

AVANZO D’AMMINISTRAZIONE

In conformità all’articolo 187 del D. Lgs. n. 267/2000, l’avanzo d’amministrazione risultante dal rendiconto esercizio 2014 è stato accertato nel totale di  € 107.673,12 costituito da fondi non vincolati.

Fatti salvi i provvedimenti che l'Assemblea intenderà assumere, si propone il seguente impiego, a norma dell’art. 187 del D. Lgs. n. 267/2000: 

A)  FONDI NON VINCOLATI

1. Per la salvaguardia degli equilibri di bilancio, spese di 

funzionamento non ripetitive, altre spese correnti in 

sede di assestamento del bilancio e finanziamento spese in conto capitale               
                                       €  107.673,12         

Salvaguardia degli equilibri di bilancio. Della verifica ed alla relativa salvaguardia degli equilibri del bilancio al quale si riferisce il rendiconto 2014 si è tenuto conto in sede di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2014.

RISULTATI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA

     I risultati della gestione finanziaria di competenza dell’esercizio 2014 sono riassunti nei seguenti quadri generali delle entrate e delle spese:
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RISULTATO FINANZIARIO COMPLESSIVO


L’esercizio 2014 si è concluso con le seguenti risultanze relative alla gestione di cassa, desunte dal conto del Tesoriere:
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Alle risultanze predette si aggiungono i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e quelli dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, come appresso:
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ANALISI DEL RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE 2014

· G E S T I O N E     C O R R E N T E

· PARTE I – ENTRATA

· ANALISI DEL RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE 2014

· PARTE I – ENTRATA

	TITOLO
	DESCRIZIONE
	PREVISIONI DEFINITIVE
	ACCERTAMENTI
	MAGGIORI/MINORI ACCERTAMENTI

	II
	ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO STATO,

DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI PUBBLICI ANCHE IN RAPPORTO ALL'ESERCIZIO DI FUNZIONI

DELEGATE DALLA REGIONE
	€ 74.000,00
	€ 91.075,56
	€ 17.075,56

	III
	ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	€ 247,29
	€ 247,29
	€ 0,00

	V
	ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI
	€ 23.800,00
	€ 0,00
	-€ 23.800,00

	VI
	ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	€ 84.000,00
	€ 1.933,07
	-€ 82.066,93

	Avanzo di Amministrazione
	
	€ 10.000,00
	
	

	TOTALE ENTRATA
	
	€ 192.047,29
	€ 93.255,92
	- € 88.791,37


· PARTE II – SPESA

	TITOLO
	DESCRIZIONE
	PREVISIONI DEFINITIVE
	IMPEGNI
	MINORI IMPEGNI

	I
	SPESE CORRENTI
	€ 84.247,29
	€ 39.734,22
	-€ 44.513,07

	III
	SPESE IN CONTO CAPITALE
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	V
	SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI
	€ 23.800,00
	€ 0,00
	-€ 23.800,00

	VI
	SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	€ 84.000,00
	€ 1.933,07
	-€ 82.066,93

	TOTALE SPESA
	
	€ 192.047,29
	€ 41.667,29
	-€ 150.380,00


· RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

· G E S T I O N E C O R R E N T E

	                        ENTRATA
	IMPORTO

	MAGGIORI ACCERTAMENTI
	€ 17.075,56

	MINORI ACCERTAMENTI
	

	SPESA
	IMPORTO

	MINORI IMPEGNI
	-€ 44.513,07

	AVANZO DI PARTE CORRENTE
	€ 61.588,63


· G E S T I O N E    I N   C O N T O    C A P I T A L E

Il risultato della gestione in conto capitale è stato così determinato: 

· PARTE I – ENTRATA

	· TITOLO
	· DESCRIZIONE
	· PREVISIONI DEFINITIVE
	· ACCERTAMENTI
	· MAGGIORI/MINORI ACCERTAMENTI

	· V
	· ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI
	· € 23.800,00
	· € 0,00
	· -€ 23.800,00


	· TOTALE ENTRATA
	· 
	· € 23.800,00
	· € 0,00
	· -€ 23.800,00


· PARTE II – SPESA

	· TITOLO
	· DESCRIZIONE
	· PREVISIONI DEFINITIVE
	· IMPEGNI
	· MINORI IMPEGNI

	· III
	· SPESE IN CONTO CAPITALE
	· € 0,00
	· € 0,00
	· € 0,00

	· V
	· SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI
	· € 23.800,00
	· € 0,00
	· -€ 23.800,00

	· TOTALE SPESA
	· 
	· € 23.800,00
	· € 0,00
	· -€ 23.800,00


RISULTATO DELLA GESTIONE IN C/ CAPITALE:

	ENTRATA
	IMPORTO

	MAGGIORI ACCERTAMENTI
	

	MINORI ACCERTAMENTI
	€ 23.800,00

	SPESA
	IMPORTO

	MINORI IMPEGNI
	€ 23.800,00

	AVANZO DI PARTE CORRENTE
	€ 0,00


Risultato della gestione residui.

            L’Ente ha provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui con determina del servizio contabile n. 5 del 16.12.2015. 

            La gestione dei residui presenta, alla conclusione dell’esercizio al quale si riferisce il conto, il seguente risultato complessivo, comparato all’esercizio precedente:

	RESIDUI
	AL 31/12/2013
	AL 31/12/2014
	DIFFERENZA
	%

	ATTIVI
	€ 76.816,09
	€ 130.045,35
	€ 53.229,26
	69,29

	PASSIVI
	€ 41.877,30
	€ 51.839,38
	€ 9.962,08
	23,79

	RISULTATO (A-P)
	€ 34.938,79
	€ 78.205,97
	€ 43.267,18
	


               ANALISI DEI RISULTATI DI GESTIONE DEI SERVIZI


L’analisi della gestione finanziaria evidenzia i risultati in relazione alle previsioni di bilancio annuale ed agli accertamenti conclusivi del conto del precedente esercizio, secondo i principi della universalità, dell’integrità e del pareggio economico finanziario di cui all’art. 151del D. Lgs. n. 267/2000.


Lo stesso art. 151 prescrive che con la presente relazione la Giunta comunale illustri la valutazione di efficacia dell’azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. La valutazione dell’efficacia nella produzione dei servizi pubblici tende a verificare i livelli di maggiore o minore produttività ed il minor costo per unità di prodotto o per soggetto/utente. 


Nell'ambito dell'Unione Valdemone non sono svolti servizi produttivi né a domanda individuale.

	DESCRIZIONE
	SPESE CORRENTI

	Organi Istituzionali
	€ 1.124,42

	Segreteria Generale
	€ 13.971,00

	Gestione Economica
	€ 15.076,40

	Teatri e Attività Culturali
	€ 2.000,00

	Manifestazioni diverse nel Settore Sportivo
	€ 2.000,00

	Manifestazioni Turistiche
	€ 3.562,40

	Fiere e Mercati
	€ 2.000,00


LE SPESE DI INVESTIMENTO.

Gli interventi programmati dall’Amministrazione per l’esercizio al quale si riferisce il rendiconto comportano la spesa inserita nel titolo II (previsioni definitive) che risulta pari a zero.

RENDICONTO      PATRIMONIALE


Il nuovo ordinamento delle autonomie locali, ed in particolare l’art.227 del D. Lgs. n. 267/2000, stabilisce che i risultati della gestione dei comuni e delle Province sono dimostrate nel rendiconto comprendente il Conto del Bilancio ed il Conto del Patrimonio.


Il rendiconto del patrimonio costituisce quindi una componente essenziale del Rendiconto della Gestione  e trova nella relazione illustrativa del Rendiconto un necessario richiamo e riferimenti.


Il rendiconto del patrimonio è redatto in base alle risultanze dell’inventario generale dei beni mobili ed immobili, dei crediti e debiti, del patrimonio finanziario.

            Il Conto del Patrimonio si è chiuso con un Patrimonio Netto di   € 124.667,78
           Il Conto Economico presenta un risultato economico d’esercizio di  € 16.393,60
CONSIDERAZIONI FINALI


I maggiori accertamenti di competenza di parte corrente riguardano principalmente: Trasferimento dalla Regione attribuito nel 2014.

         
Relativamente alla gestione dei residui di parte corrente, si osserva che i minori accertamenti rispetto all’anno precedente derivano principalmente da minori entrate da trasferimenti della Regione relativi ad anni precedenti.

    
Con la presente relazione il Consiglio Direttivo, adempiendo a quanto prescritto dagli artt. 151, comma 6°, e 231 del D.Lgs. 267/2000, illustra all'Assemblea i risultati della gestione dell’esercizio 2014, desunti dal rendiconto, con valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione dalla stessa condotta,  sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

Pollina, 16.12.2015
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